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INDIRIZZI GENERALI PER LE ATTIVITA’ DELLA SCUOLA 

TRIENNIO 2016-2019 
(Legge 107/2015, art. 1, comma 14.4) 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
 VISTA la Legge n.59 del 1997, che ha introdotto l’autonomia delle Istituzioni Scolastiche e la  
 dirigenza;  
VISTO il DPR n.275 del 1999, che disciplina l’autonomia scolastica;  
VISTO il D.L.vo n.165 del 2001 e succ. mod. ed integrazioni; 
VISTA la Legge n.107 del 2015, “ La Buona Scuola“, che mira alla valorizzazione dell’autonomia  
scolastica, e che trova il suo momento più importante nella definizione e attuazione del piano  
dell’offerta formativa triennale; 
TENUTO CONTO degli elementi di criticità emersi dal Rapporto di Autovalutazione (RAV) interna , delle 
priorità e degli obiettivi di processo individuati 
 

EMANA 
 
 

ai sensi dell’art 3 del D.P.R. 275/99, così come sostituito dall’art.1. comma 14 della Legge 23.07.2015 n. 
107, il seguente 

ATTO DI INDIRIZZO 
 
per l’elaborazione del  Piano Triennale  dell'Offerta Formativa   teso a  sostenere  l’impegno prioritario del 
processo di formazione volto  a favorire il successo scolastico degli alunni  nel rispetto delle loro diversità.  

http://www.battistilecce.it/


Nel presente documento vengono individuate le  azioni da promuovere, le attività e  le  scelte di gestione e 
amministrazione  da realizzare,  con l’obiettivo di delineare un quadro generale condiviso dalla comunità 
scolastica. 
 
Il Piano dell’Offerta Formativa   elaborato sulla base : 
 delle priorità, traguardi e  degli obiettivi di processo individuati nel RAV; 
 del patrimonio di  esperienze  e professionalità  presenti nella comunità scolastica; 
 delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori ( se presenti)di 

quanto emerso dai rapporti attivati dal Dirigente Scolastico con tutto il personale interno alla scuola 
e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio.  

 
deve mirare a: 

 rafforzare i processi di costruzione del curricolo di istituto; 
 strutturare i processi di insegnamento-apprendimento finalizzandoli al 

raggiungimento dei traguardi per lo sviluppo delle competenze, in armonia con le 
Indicazioni Nazionali; 

 potenziare la cultura progettuale d’istituto; 
 costruire una  solida identità culturale; 

  
Il Piano deve prevedere: 

1. l’offerta formativa:, 
2. il curricolo disciplinare; 
3. Il Piano Annuale dell’Inclusione; 
4. gli obiettivi formativi individuati  come prioritari dall’art. 1 , comma 7 dalla Legge 107/2015; 
5. le attività progettuali; 
6. il Piano risorse docenti (compreso fabbisogno per il potenziamento) / ATA;   
7. il  Piano della formazione docenti/ATA;    
8. Il Piano fabbisogno infrastrutture e materiali;     
9. Azioni relative al   piano nazionale scuola digitale per sviluppare le competenze digitali degli alunni 

e dei docenti; 
10. Il Piano di Miglioramento elaborato sulla base delle seguenti priorità , traguardi e obiettivi: 

 
 

 PRIORITA’ TRAGUARDI 
RISULTATI SCOLASTICI Innalzamento dei livelli di apprendimento 

in matematica,italiano e inglese 

 

Ridurre la percentuale di alunni con 

una valutazione compresa tra 8 e 6 

RISULTATI NELLE PROVE 

STANDARDIZZATE 

NAZIONALI 

Innalzare i livelli di 

apprendimento in matematica. 

Rispetto alla media nazionale 

ridurre la percentuale degli 

studenti con livello 1 e 2 in 

matematica. 

 
 



 
 
 
 
Nell'ambito delle proprie competenze tecniche e culturali, il Collegio dei Docenti,  terrà conto di quanto 
indicato nel presente documento e si impegnerà, in particolare a :  

a) migliorare i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi formativi 
implementando forme di controllo e monitoraggio; 

b) attuare azioni di valutazione finalizzate, non solo al controllo degli apprendimenti, ma come verifica 
dell’intero processo di Insegnamento-apprendimento; 

c) implementare un impianto metodologico finalizzato allo sviluppo delle competenze chiave di 
cittadinanza europea;   

d) promuovere la reale personalizzazione dei curriculi in un’ottica inclusiva  in termini  sia di supporto    
agli alunni/e con disabilità, con disturbi specifici di apprendimento e portatori di bisogni educativi 
speciali, sia  di potenziamento delle attitudini e valorizzazione delle eccellenze;  

e) proporre attività per l'ampliamento delle azioni formative in armonia con gli obiettivi di processo 
definiti nel RAV;  

f) migliorare il sistema di comunicazione interno ed esterno; 
g) migliorare la competenza sull’uso delle tecnologie digitali nella didattica sostenendo la formazione 

e impegnandosi nell’autoaggiornamento; 
h) potenziare le  forme di collaborazione con il territorio; 
i) contribuire al miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo.  

 
Per garantire l’attuazione del POFT  la  gestione delle risorse finanziarie  e delle azioni amministrative  

avverrà sulla base dei seguenti criteri: 

1. garantire l’efficienza e l’efficacia del servizio scolastico, nell’ottica di una prospettiva di miglioramento 
della governance  di istituto ,impiegando nella gestione tecnologie innovative, coordinando l’azione con 
le forze ed i soggetti attivi nel contesto territoriale, a partire dagli Enti Locali; 

2. stipulare convezioni con soggetti privati o pubblici per una più efficace gestione delle attività e dei 
servizi;  

3. dotare la scuola e le classi si strumenti e materiali funzionali all’apprendimento degli alunni; 
4. garantire l’efficace gestione e la valorizzazione delle risorse umane impiegate nell’apparato 

amministrativo e gestionale; 
5. implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa; 
6. potenziare i livelli di sicurezza/privacy e la prevenzione degli infortuni; 
7. provvedere all’autovalutazione dell’azione amministrativa, verificando l’efficacia degli atti sia in termini 

di risultati ottenuti, sia in termini di qualità del servizio, sia in termini di economizzazione ed 
ottimizzazione dei costi. 
                                                                                                               

Il presente atto  costituisce  la base cui imperniare , nel più ampio consenso, il processo di insegnamento 

AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI 
CURRICOLO, PROGETTAZIONE E 

VALUTAZIONE 
Istituire una commissione per l'elaborazione di prove strutturate 

standardizzate (di studio e di realtà) per ital,mat,ingl. 

Elaborare un nuovo sistema di valutazione di istituto con la costruzione di 

Rubriche di Valutazione. 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO Attivare percorsi formativi di ricerca- azione su modalità didattiche 

innovative e inclusive. 

INCLUSIONE E 

DIFFERENZIAZIONE 

Individuare docenti per implementare processi inclusivi  di insegnamento 

apprendimento. 

ORIENTAMENTO STRATEGICO E 

ORGANIZZAZIONE DELLA 

SCUOLA 

Costruire strumenti strutturati per il controllo e monitoraggio sistematico 

delle azioni. 

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE 

DELLE RISORSE UMANE 

Potenziare la partecipazione a reti di scuole. 



- apprendimento e delinearne il percorso all'interno di una condivisa  visione di valori, idee, modelli e 
pratiche didattiche. 

                                                                                                                                      
                                                                                                  Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                                      (Dott.ssa Maria Rosaria RIELLI) 
                                                                                                                                          Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D.lgs n. 39/1993 


